
Gli eco-consigli:
1 Ogni anno in Italia vengono prodotti da ognuno 

di noi oltre 540 kg di rifiuti urbani, e raccogliere 
e smaltire un kg di rifiuti può costare alla collettività 
fino a 25 centesimi per kg. Quando acquisti, pensa a 
quanto ti costerà buttare via il prodotto che hai appena 
acquistato quando non ti servirà - o piacerà - più.

2 Compera frutta, verdura o altri cibi calcolando 
i tuoi bisogni reali: se infatti non li consumi, c’è 

rischio che vadano a male.    

3 Leggi le etichette per il corretto dosaggio dei 
prodotti - ad esempio i detersivi, gli shampoo, 

i dentifrici, ecc. o per la manutenzione dei capi di 
vestiario o di altri beni: allungherai la vita dei tuoi 
acquisti, siano essi cosmetici, prodotti per l’igiene 
della casa e persona, o la tua maglietta preferita.

4 Controlla le date di scadenza: non rischierai di 
sprecare  cibi, pile, cartucce per stampanti, ecc.

5 Preferisci prodotti italiani di qualità: minore è 
stato l’impatto in fase di trasporto e i produt-

tori sono soggetti a leggi molto restrittive per quanto 
riguarda l’attenzione all’ambiente.

6 Impara a riconoscere i marchi di qualità 
ambientale di prodotto e privilegia quelli con la 

“margherita” dell’Ecolabel, perché avendo ottenuto la 
certificazione europea hanno generato minori impatti 
sull’ambiente durante il loro ciclo produttivo. 

7 Ci sono beni che anche di “seconda mano” fun-
zionano benissimo e non hanno bisogno di essere 

nuovi, come per es. un libro scolastico usato. Pensa 
quindi, prima di acquistare un bene, alla sua durata nel 
tempo. Anche il portafoglio ne riceverà beneficio.

8 Prima di eliminare vestiti, libri, mobili, elettro-
domestici, biciclette, ecc. pensa se possono 

servire a qualcun altro: gli oggetti invece che essere 
gettati possono essere ceduti in molti modi utili, sia 
per te che per gli altri.



Comieco, Consorzio Nazionale Recupero e 
Riciclo degli Imballaggi a base Cellulosica  
raggruppa le 3.400 aziende del settore 
cartario e cartotecnico che quotidiana-
mente realizzano gli imballaggi in carta, 
cartone e cartoncino per le innumere-
voli aziende italiane che producono cibi e 
bevande garantendone le condizioni otti-
mali fino al consumatore finale. 

Comieco, per conto di delle aziende asso-
ciate garantisce l’avvio al riciclo degli 
imballaggi immessi al consumo evitando 
così che risorse preziose come carta, 
cartone e cartoncino finiscano inutilmente 
in discarica e consentendo invece la produ-
zione di nuove scatole e astucci.

I quasi 5 milioni tonnellate di imballaggi 
in carta e cartone immessi ogni anno 
al consumo, che costituiscono la veste 
di prodotti famosi del made in Italy ed 
apprezzati in tutto il mondo, vengono infatti 
realizzati trasformando scatole e cartoni 
usati, raccolti in modo differenziato, in 
nuovo packaging. 

Comieco ha raccolto oltre 220 casi 
di imballaggi sostenibili consultabili 
all’indirizzo www.comieco.org/Lab/
Galleria_Ecoimballaggi/ e ha stilato il 
decalogo dell’imballaggio responsabile:

1 Rispetta le norme

2 Protegge e garantisce la sicurezza 
del prodotto

3 Prolunga la vita del prodotto

4 è facile e sicuro da utilizzare

5 è frutto della partecipazione 
e condivisione tra produttore 

dell’imballaggio, azienda utilizzatrice, 
grande distribuzione e consumatore finale

6 Ottimizza e risparmia le risorse 
(materia e energia)

7 È recuperabile e riciclabile

8 Comunica e informa il consumatore

9 È rappresentativo della qualità 
del prodotto

10 Rispetta i lavoratori e la comunità

L’industria cartaria si impegna costante-
mente per migliorare la prestazione degli 
imballaggi e prevenire la formazione 
dei rifiuti: per questo i produttori di imbal-
laggi lavorano costantemente al fianco delle 
aziende del settore food per minimizzarne 
l’impatto sull’ambiente. Negli ultimi anni, 
ad esempio, il cartone viene prodotto uti-
lizzando meno materiale cellulosico che in 
passato ma sono state mantenute le ottime 
prestazioni di sempre con un risparmio di 
circa 37.000 tonnellate.
Negli ultimi anni inoltre è diminuito del 16% 
il peso di alcuni imballaggi in cartoncino per 
la pasta. I miglioramenti nella progettazione 
dell’imballaggio hanno consentono anche di 
diminuire i costi e le emissioni di CO2: l’ap-
piattimento della confezione in cartoncino 
per le cialde di caffè prima della fase di 
riempimento - ad esempio - consente una 
importante diminuzione dei camion su strada 
di circa l’80%, nonché la semplificazione 
della movimentazione di magazzino.

Lo sapevate che:
Quasi il 90% di scatole e astucci è realizzata 
con carta riciclata.
In dieci anni in Italia la raccolta differenziata 
di carta e cartone ha permesso di evitare la 
formazione di ben 144 discariche di medie 
dimensioni.
Al Nord la Lombardia si conferma regione 
guida del Paese raccogliendo e riciclando un 
quinto delle carta e degli imballaggi usati a 
livello nazionale. 
Non mancano situazioni di eccellenza anche al 
Sud, per esempio Bari con 48 kg per abitante, 
e la stessa Campania annovera Comuni con 
buoni livelli di raccolta che Comieco ha riunito 
nel Club dei Comuni Virtuosi.
L’Italia ha conquistato la seconda posizione tra 
i principali paesi europei dietro la Germania 
per la quantità di imballaggi cellulosici raccolti 
e avviati al riciclo. 
Grazie all’impegno di tutti il nostro Paese ha 
raggiunto con 3 anni di anticipo il traguardo 
del 60% di riciclo fissato dalla UE.


